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LE PRIORITÀ DI INTERVENTO NEL SISTEMA IDRICO 
ITALIANO

Le criticità strutturali del sistema italiano

 Elevata frammentazione 
della governance

 Ritardi nell’attuazione della 
Direttiva quadro sulle 
acque

 Livelli ancora significativi di 
perdite di rete

 Squilibri territoriali nella 
disponibilità della risorsa

 Tensioni crescenti tra usi 
civili, agricoli e produttivi
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POTENZIARE IL RIUSO DELLE ACQUE REFLUE DEPURATE

PERCENTUALE DI REFLUI DEPURATI DESTINABILI E DESTINATI AL RIUSO PER AREA 
GEOGRAFICA

Ad oggi, il riuso delle acque depurate (attività che contribuisce anche all’adattamento ai cambiamenti climatici dei settori industriale e agricolo) 
avviene prevalentemente a fini irrigui, localizzato principalmente nelle regioni settentrionali, quasi del tutto assente nel Mezzogiorno del 
Paese.

Necessari meccanismi economici che incentivino contemporaneamente sia 
l’investimento per adeguare i depuratori sia l’utilizzo finale.

• Il Decreto Siccità ha ribadito la necessità di potenziare il riuso
delle acque depurate per fini irrigui (art. 7), definendo anche
delle linee guida per la gestione dei rischi.

• Il gestore del SII può svolgere un ruolo sia nell’affinamento, sia
nello stoccaggio dell’acqua depurata sia nella distribuzione agli
agricoltori o per gli usi industriali.

• Tra i principali ostacoli che si frappongono al riuso dell’acqua
depurata vi è il basso costo dell’acqua prelevata dall’ambiente.

• Chi sostiene i costi? Chi utilizza l’acqua depurata (l’agricoltore) o
chi, consumandola, l’aveva inquinata (i cittadini).

Anno 2021

Fonte: ARERA – Relazione Annuale - Stato dei Servizi 2023

ENEA ha misurato che con il riuso potremmo soddisfare 
fino al 70% del fabbisogno di acqua in agricoltura di una 
regione come l’Emilia-Romagna, riducendo del 32% i costi 

per concimi.

MTI4 (2024-2029) ha introdotto un meccanismo solo
incentivante (no penali) al raggiungimento di
determinati obiettivi di riuso effettivo (RIU).



Il riuso delle acque reflue. Prospettive economico-regolatorie e di policy Nosedo, 16 giugno 2026

RIUSO NELLA TARIFFA DEL SII E CANONI DI DERIVAZIONE: 
UN CIRCOLO VIRTUOSO?

Nel SII, i costi di investimento (Capex) e quelli di gestione (Opex) degli impianti dedicati all’affinamento di acque reflue per il 
riuso industriale o agricolo sono fatti ricadere nella tariffa del servizio idrico integrato.

I costi da sostenere per l’affinamento delle acque reflue
destinate al riutilizzo ricadono sull’utenza del SII.

MTI4 (2020-2023) ha introdotto un meccanismo solo
incentivante (no penali) al raggiungimento di
determinati obiettivi di riuso effettivo (RIU).

Criticità:

1. Mancanza di domanda da parte degli 
utilizzatori finali che hanno a disposizione 
acqua a basso costo.

2. Anche dove c’è domanda, non si verificano 
le condizioni per una marginalità positiva 
della vendita a favore del gestore (es. acqua 
ceduta gratuitamente)

Necessità di rivedere i valori dei canoni di 
derivazione in modo che riflettano anche i 
reali costi ambientali e della risorsa



Le scelte regolatorie e di policy





L’INDICATORE DI RESILIENZA IDRICA ARERA NEL 
CONTESTO DELLA STRATEGIA EUROPEA (1/2)

• La Commissione sottolinea la necessità di sviluppare indicatori specifici in grado di misurare in
modo sistematico la disponibilità della risorsa, la pressione esercitata dai diversi usi e la capacità
di adattamento dei sistemi idrici.

• L'esperienza italiana di ARERA, grazie all’introduzione del macro-indicatore M0, rappresenta
un caso avanzato e già strutturato, che potrebbe costituire un utile riferimento a livello europeo.

MACRO-INDICATORE M0 — RESILIENZA IDRICA

M0a equilibrio 
risorsa/fabbisogni

M0b Bilancio idrico 
complessivo 



SOSTENIBILITÀ ENERGETICA E AMBIENTALE: SPINTA ALL’INNOVAZIONE

Efficienza energetica

Recupero di energia e di materie prime

Riuso dell’acqua trattata

Riduzione dell’utilizzo della plastica

Riconoscimento sharing maggiore (75%) sui margini delle AAI 
per le attività che rispondono agli obiettivi energetici e ambientali 
sopra riportati

Fattore di sharing per il costo dell’EE in funzione del risparmio 
energetico conseguito

2025 vs 2023

Effettivo riutilizzo 
delle acque 

«potenzialmente» 
impiegabili

Quantità energia 
acquistata da terzi

Misure già presenti Potenziamento

Fondo 
promozione 
innovazione

+
2 meccanismi 
incentivanti

Riuso delle 
acque reflue 

depurate (RIU)

Risparmio 
energetico e/o 
autoproduzion
e energia (ENE)

4 obiettivi 
per classe

Spinta indiretta 
all’innovazione 
tecnologica e di 

processo

-5% 
rispetto al 

2023

Per stimolare la sostenibilità ambientale, l’Autorità ha previsto due meccanismi 
incentivanti, i cui premi sono finanziati dal Fondo per l’innovazione 



INCENTIVAZIONE DEL RIUTILIZZO 
DI ACQUA DEPURATA

Indicatore che tiene conto del volume d’acqua riutilizzabile
e messo a disposizione del sistema

Premialità nel caso in cui il gestore registri un aumento di 
effettivo riutilizzo nel 2025 rispetto al valore del 2023, 
differenziato per classe

L’indicatore comprende due grandezze:
• I volumi destinabili al riutilizzo (Wdep,r1), ossia i volumi di acque reflue 

urbane trattate e sottoposto a ulteriore trattamento secondo quanto 
previsto dalla normativa vigente

• I volumi destinati al riutilizzo (Wdep,r2), cioè i volumi di acque reflue 
urbane trattate e consegnate al soggetto successivo della catena per 
essere utilizzate

ARERA ha definito quattro classi sulla base del valore del 2023. Per ogni 
classe (ad eccezione della classe A) è previsto un obiettivo di miglioramento 
da conseguire per il 2025:
• Una riduzione di 2 punti percentuali per i gestori in classe B
• Una riduzione di 5 punti percentuali per i gestori in classe C
• Una riduzione di 10 punti percentuali per i gestori in classe D

Ammontare complessivo 
destinato all’indicatore RIU

Numero di gestori che 
hanno raggiunto l’obiettivo

Costi di capitale 
riconosciuti nella 
tariffa del 2025

Dal meccanismo di premialità sono escluse le gestioni che non 
presentano volumi destinabili al riutilizzo (Wdep,r1 =0)

MECCANISMO INCENTIVANTE PER IL RIUSO DELLE ACQUE DEPURATE



IL RIUSO DELLE ACQUE REFLUE DEPURATE

Note: l’incentivo RIU è stato calcolato assumendo che per il Fondo per la promozione
dell’innovazione, istituito presso la CSEA e pari a circa 148,5 milioni di euro, sia prevista una
allocazione paritetica (74,2 milioni di euro) tra i meccanismi premianti relativi
all’efficientamento energetico e al riuso delle acque reflue.

Il Decreto Siccità ha ribadito la necessità di potenziare il riuso delle
acque depurate per fini irrigui (art. 7), definendo anche delle linee
guida per la gestione dei rischi.

• Tra i principali ostacoli vi è:
• un mercato non ancora maturo, con basso costo dell’acqua

prelevata dall’ambiente,
• responsabilità poco definite sugli investimenti downstream
• Barriere culturali e sociali

• DPR 5 novembre 2025 «Regolamento sul riutilizzo delle acque reflue
affinate, nonché di esecuzione del regolamento (ue) 2020/741 del
parlamento europeo e del consiglio, del 25 maggio 2020». SIMULAZIONE PREMIO RIU

Incentivo RIU

N RIU

10 42 gestioni hanno un Capex 2025 superiore
50 84 gestioni hanno un Capex 2025 superiore

100 89 gestioni hanno un Capex 2025 superiore

€ 7.422.632
€ 1.484.526
€ 742.263

NRIU PremioRIU=
Valorizzazione del premio massimo

(campione di 106 gestioni)

Meccanismo incentivante per l’aumento del riuso delle 
acque «potenzialmente» impiegabili (RIU)

L’obiettivo è accrescere la quota di acque reflue consegnate al 
soggetto a valle rispetto ai volumi destinabili al riutilizzo prodotti. 
Gli obiettivi variano a seconda di 4 classi di partenza.

Se l’obiettivo è raggiunto, viene erogato un premio basato sul numero 
di gestori ammissibili o sugli investimenti sostenuti.



livello medio investimenti pro 
capite dedicati 2024-2029 (tra 

parentesi media annua)

3,02 €
(0,50 €)

INVESTIMENTI PREVISTI PER RAGGIUNGERE OBIETTIVO DI MIGLIORAMENTO
(numero di gestioni e valore medio pro capite)

Alcune gestioni hanno previsto investimenti volti al riuso a partire dal 2029 o con 
valori più rilevanti a partire dal 2029

TIMIDI SFORZI PER IL RIUSO DELLE ACQUE REFLUE DEPURATE

Fonte: elaborazioni Laboratorio REF su dati relativi ad un campione di 49 gestioni al servizio del 44% della 
popolazione residente in Italia: per 29 di esse si tratta di dati approvati dagli EGA, per 20 gestioni si tratta di dati 
provvisori. I valori pro capite sono normalizzati su pop+0,25popflut. 

17

32

si no



RIUSO E SCELTE DI PRICING: UN QUADRO IN 
EVOLUZIONE (2/2)





CONCLUSIONI

• Riuso percepito ancora come una buona pratica ambientale e non sempre percepita come una
risorsa per affrontare la scarsità

• Pressioni create da policy maker (Commissione Europea) e da regolatori (ARERA) per diffondere
questa buona pratica

• Barriere economico-istituzionali ancora elevate: costo basso acqua convenzionale, assenza di
soglie minime imposte agli utilizzatori di risorsa, o sistemi di premialità.

• Cosa fare.

• Lato Governo: tariffa riuso introdotta
gradualmente con implementazione DM
canoni.

• Lato ARERA: implementazione e
monitoraggio quadro regolatorio.

• Lato utility: patto con agricoltori o, a valle,
con GDO, bypassando le inerzie degli
utilizzatori.
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